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Scienza e società al congresso di Arezzo 

Le risposte 
della psichiatria 

Le esperienze più impegnale degli ultimi anni hanno avviato un discorso sui biso
gni delle masse e insieme un'analisi delle inadempienze sanitarie e sociali 

Y^SSi^ nell'isola un tempo chiamata Ceylon 

La politica della signora B. » 

Il 24, 25, 26 settembre 
si terrà ad Areno il congre»-

' te nazionale di « Psichiatria 
democratica ». Sui temi del 
dibattito abbiamo chiesto la 
opinione di alcuni esponenti 
dell'associazione. Pubblichia
mo oggi l'intervento del prò-
Icssor Agostino Pirelli, diret
tore dell'ospedale psichiatrico 
di Arezzo. 

Che cos'è e clic cosa vuo
le « Psichiatria Democrati
ca »? Enzo Biagi, sul Corrie
re (Iella Sera, ha cercato eli 
scherzarci su, richiamando 
un'impossibile «chirurgia de
mocratica», con l'implicita 

asserzione che è assurdo chie
dere ad uno psichiatra di es
sere «democratico», e ad li
na psichiatria di non essere 
repressiva. E' cinismo o vo
lontà di non capire? Psichia
tria Democratica è osjgi una 
realtà organizzativa con mi
gliaia fra simpatizzanti e a-
dcrenti: medici psichiatri, 
psicologi, infermieri, assi
stenti sociali e altri « ope
ratori » (come si dice) degli 
ospedali psichiatrici e dei 
servizi territoriali di « igie
ne mentale ». L'imminente 
Congresso Nazionale di Arez
zo, che si terra dal 24 al 2fi 
settembre, ha il compito, tra 
l'altro, di definire meglio ti-
na sua linea politica e cul
turale, di darsi uno statuto 
e di eleggere i regolari or
gani statutari. .Ma, al di là 
della realtà organizzativa 
che pure ha dato contribu
ti teorici e di linea di rilie
vo, c'è stato, negli ultimi 15 
anni, un grande movimento 
che in Italia ha assunto ca
ratteristiche sue proprie, di
stinguendosi da movimenti 
analoghi che in Francia han
no realizzato esempi di psi
coterapia istituzionale di i-
spirazione analitica, dalle co
munità terapeutiche anglo
sassoni, dall ' antipsichiatria 
inglese, tutte posiizoni teo

rico-pratiche con cui « Psi
chiatria Democratica » si è 
confrontata collcgandosi poi 
con quanto di nuovo e di 
alternativo è emerso e si è 
organizzato nei vari Paesi. 
C'osi è nato recentemente il 
«Reseau: alternative à la psi
chiatrie » con sede a Bruxel
les, che raccoglie le voci e 
le esperienze più mature in 
tema di psichiatria demo
cratica e alternativa. Il mo
vimento di rinnovamento del
la pratica psichiatrica che si 
è anche chiamato anti-isti-
tuzionalc, è in Italia parti
to, come è noto, dalla ap
passionata denuncia pratica 

Sculture 
di Giò Pomodoro 

nel castello 
dell'Imperatore 

a Prato 
Il castello dell'Imperato 

re di Prato, unica testi
monianza dell'arte sveva 
nell'Italia centro-setten
trionale, recentemente re
staurato e predisposto ad 
accogliere mostre e mani
festazioni culturali al* 
l'aperto, ospiterà nel pros
simo mese di ottobre una 
mostra dello scultore Giò 
Pomodoro. 

Questa iniziativa che la 
Azienda Autonoma di Tu
rismo di Prato e l'Ammi
nistrazione Comunale di 
Prato hanno preso, vuole 
continuare la serie di ma
nifestazioni iniziate con 
l'acquisizione dell'opera 
marmorea di Henry Moo-
re e Forma squadrata cori 
taglio», e volte a far co
noscere l'arte contempora
nea nelle sue varie espres
sioni. 

Nel catalogo, che riassu
me l'opera dello scultore 
Giò Pomodoro e vtrr* pre
sentato all'inaugurazione 
della mostra, figureranno 
tra l'altro, scritti di Guido 
Balla Jean Coquelet. Pao
lo Fossati. Franco Russo-
li. Lara Vinca Masini e 
Antonio del Guercio. 

Duecento 
anni 

di pittura 
americana 
a Roma 

Il 30 settembre sarà 
Inaugurata nei saloni cen
trali della Galleria Nazio
nale d'arte moderna a Ro
ma la mostra « Duecento 
anni di pittura americana. 
177»-W7» ». 

Si tratta di una grande 
mostra itinerante organiz
zata dal Museo di Balti
mora per celebrare il bi
centenario della Costitu
zione degli USA. compren
dente sessanta dipinti dal
la fine del *700 a oggi. . 

Tale mostra è già stata 
presentata a Bonn a a Bel
grado e. dopo l'edizione di 
Roma, terminerà il suo 
itinerario a Varsavia. 

La mostra si aprirà al 
pubblico il 1 ottobre e re
sterà aperta fino al 26 
dello stesso mese. 

i i 

dolio condizioni di segrega
zione, repressione e violenza 
dell'internato nelle istituzio
ni totali, compiendo poi per 
così dire una lunga marcia 
che, attraverso i manicomi, 
gli istituti della segregazio
ne per minori e per anziani, 
lo scuole speciali e la stig
matizzazione dell'infanzia in 
difficoltà, ha collegato via 
via temi politici con nodi più 
strettamente istituzionali e 
psichiatrici, lino a proporre 
pratiche alternative di gran
de respiro teorico. 

Se mi riferisco alle espe
rienze che più conosco, quel
la di Gorizia chiusa brusca
mente dalla locale DC nel '72 
e quella di Arezzo, tuttora 
in corso, questa connessione 
tra aspetti più propriamente 
pratico-politici e scientifici 
appare molto evidente. Il 
problema cioè non è di quan
to uno sforzo di « umanizza
zione » delle strutture sia 
stato o no secondato dal po
tere politico-amministrativo, 
il problema è stato, ed è cen
trato sul nesso tra scienza e 
potere non nelle loro dimen
sioni astratte ma nel teatro 
dei conflitti reali e dei rap
porti sociali detcrminati. 

Il problema è stato, ed è, 
ad esempio, la verifica pri
ma circoscritta poi sempre 
più collettiva e tendenzial
mente di massa sul perché 
del manicomio e della re
pressione, sul nesso mani
comio - repressione sociale -
esclusione - sfruttamento, ve
rifica in cui il disagio e la 
sofferenza che chiamiamo 
psichiatrici, pur senza per
dere di colpo il loro senso e 
la loro realtà diventano pian 
piano altro, acquistano cioè 
un senso sociale e istituzio
nale, ricevono luce dal lavo
ro di confronto, di socializ
zazione delle conoscenze e 
prima ancora di comunica
zione che la lotta contro la 
segregazione e la repressio
ne psichiatriche ha permes
so e preparato. 

Proprio perché non si è 
trattato solo di • umanizza
re il manicomio ». o di ap
plicare tecniche manipolato 
rie di importazione, proprio 
perché non si è lavorato (e 
sarebbe stato facile!) a con
fezionare ideologie di ricam
bio per una psichiatria me
no repressiva e più accetta
bile, tutto il lavoro fatto ed 
in corso nelle esperienze di 
psichiatria democratica, è la
voro che si fonda sull'abili
tazione — ottenuta con la 
lotta e con l'impegno a tra
sformare la realtà sociale e 
istituzionale che sta attorno 
alla pratica della psichiatria 
— dell'oppresso e di chi « è 
in contraddizione con il mon
do esistente della ricchezza 
e della cultura » ad indicare 
e rendere espliciti i nessi tra 
sofferenza e separazione so
ciale, tra angoscia e crimina
lizzazione del bisogno. Non è 
compito della psichiatria, né 
della psicoanalisi — questo 
dicono le esperienze in cor
so — addolcire le contraddi
zioni tra l'uomo e la sua ma
nipolazione, tra l'uomo e la 
sua offesa, e porgere atten
zione alle impotenze e quin
di alle sconfitte, catalogan
dole o gestendole in qualche 
modo. Compito di coloro che 
si trovano ad agire nelle 
strutture della psichiatria è 
sempre più quello di molti
plicare i canali di comuni
cazione, di socializzazione. 
di confronto, di lavorare an
che per guarire o per cura
re. certo, dove cura diviene 
anche risposta ad un proble
ma sanitario dimenticato dal
la criminale inadempienza 
della organizzazione sanita
ria di questi anni. 

Tale compito, tale impe
gno entrano in rotta di col
lisione con tutti i meccani
smi di stabilizzazione e di 
normalizzazione s o c i a l e . 
mentre stabiliscono rapporti 
e salde solidarietà con tutti 
coloro che. nel sociale, nel 
quartiere, nella fabbrica, nel
la scuola, si battono per cam
biare le cose con Io strumen
to di una critica pratica di 
massa dei rapporti sociali. 

Ma che cos'è questa criti-
tica pratica di massa, se non 
il darsi una ragione stori
ca del perché del manico
mio. del perché delle nuo
ve tecniche dell'oggettivazio
ne vecchia e nuova del ma
lato? Certo. o;:gi sappiamo 
che il manicomio non è acci
dentale e non è ineluttabile. 
esso è il mezzo organizzati
vo per stabilizzare la violen
za sociale. Ma se lottiamo, 
tutti, contro il manicomio, 
che cosa ne viene fuori, se 
non che la presunta violen
za del folle è grido di rabbia 
contro la violenza dei rap
porti sociali, o angoscia di 
chi non ha imparato a repri
mere gli altri con allegrìa? 

Eppure, questa lotta non 
è possibile, non è stata pos

sibile, senza un accanito me
todico lavoro di conoscenza 
del senso di ciò che è stori
camente accaduto ai singo
li « malati » e senza l'analisi 

dei bisogni emergenti da que
sta ristorificazione. Analisi 
storica e analisi dei bisogni 
attuali sono state le tappe 
scientifiche di un processo 
che è stato anche di contrad
dizioni pratiche di tipo nuo
vo (se la risposta ai bisogni 
e la loro conoscenza sono più 
nitide nel rapporto « psichia
trico » che senso ha tornare 
nei rapporti «normal i»?) , 
che non si sottrae a gros
se difficoltà di metodo e 
teoriche (quale è il ruolo dei 
farmaci in psichiatria?), ma 
che costituisce un modo di 
organizzare le risposte alla 
sofferenza che chiamiamo 
psichiatrica secondo una di
mensione anche scientifica
mente nuova. « Nuova scien
za » diciamo qualche volta 
impudicamente (e « Vecchie 
tecniche e nuova scienza » è 
il tema di una delle com
missioni al prossimo Con
gresso di Arezzo). 

Intendiamo non già una 
scienza che si rinnova den
tro di sé e con metodi degli 
«scienziati », ma la socializ
zazione di conoscenze otte
nute con un processo nuovo 
di lotta e di critica del po
tere che diviene a sua vol
ta potere in quanto cono
scenza e non in quanto isti
tuzionalizzazione delle sedi 
culturali. 

In conclusione: il tema di 
fondo del « superamento » 
del manicomio non ha per
messo, in Italia, finora, di 
organizzare, come altrove, 
un lento e mistificato rinno
vamento secondo cui il pò-, 
tere istituzionale è rimasto 
nelle mani degli psichiatri, 
delegati dal potere politico 
a mantenere le distanze dal
la sofferenza psichiatrica, 
affinché essa non sveli il suo 
senso sociale. Al contrario, 
le esperienze di psichiatria 
democratica hanno aperto il 

o/scorso su questo senso, che 
è diventato discorso sui bi
sogni reali delle masse e a-
nalisi storica delle inadem
pienze sanitarie e sociali. 

Tali processi abilitano u-
na nuova conoscenza della 
sofferenza - e dei modi di 
fronteggiarla. Accanto ad es
si tale conoscenza diviene 
critica di massa delle origi
ni storiche, sociali e politi
che delle istituzioni della 
violenza, dei « crimini di pa
ce » dell'origine stessa della 
conferenza. 

Agostino Pirelli 

Le contraddizioni che si sono manifestate all'interno del «Fronte Unito» aprono seri interrogativi sul futuro di Sri Lanka - La riforma agraria e le 
nazionalizzazioni hanno colpito i vecchi privilegi, ma oggi è comparsa sulla scena una borghesia con nuove ambizioni egemoniche - La rottura 
con un'ale importante dello schieramento di sinistra - Successi dell'opposizione di destra e possibilità di ricreare l'unità delle forze popolari 
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SRI LANKA, settembre 
Il vertice dei capi di staio 

o di governo dei paesi non 
allineati aveva latto passare 
in secondo piano, in agosto, 
almeno sulle prime pagine dei 
giornali, i problemi interni di 
Sri Lanka. Colombo eia stata 
rimessa a nuovo, le strade ri
pulite, i mendicanti • allontu 
nati, la strada tra Uà l'aero
porto e la citta ampliata. In 
illuminazione delle principa
li arterie cittadine migliorata, 
e le vie decorate con bandie
re, /estoni e striscioni di ben
venuto • che inneggiavano a! 
non allineamento e invitavano 
in molte lingue a comprare 
le gemme di Ceylon, investi
mento sicuro. •< 
Ma intanto Qualcuno si chie

deva, preoccupato e inquisi
tore: « Quanto rimarrà di tut
to questo, in termini di co'i 
senso politico? ». Nei villaggi 
e nelle città del Nord abi
tato soprattutto dalla forte 
minoranza Tamil, di origine 
indiana, riprendeva l'agttazio 
ne locale al punto che il Pri
mo ministro, impegnato gior
no e notte nei lavori e nelle 
trattative di corridoio del ver
tice, doveva trovare il tempo 
di incontrare i rappresentati 
ti dei Tamil in quello che 
venne definito un « mini-ver
tice ». E nei villaggi del Sud, 
dove lo stesso Primo mini
stro si sarebbe recato iinme-
diatamento dopo la chiusura 
del vertice, sema prenderai 
un solo giorno di meritata va
canza, si combatteva una bat
taglia elettorale per una ele
zione supplementare, ultima 
prova — positivamente supe
rata — 'prima delle elezioni 
generali che dovrebbero avere 
luogo nel maggio del 1977. 

In uno di questi villaggi. 
nelle grandi aule di una scuo
la appena costrutta — una 
piattaforma di cemento e un 
ietto retto da colonne di mat
toni. niente pareti poiché il 
clima non le richiede — i 
giovani del partito comunista 
discutevano dell'offensiva che 
era condotta dalle forze di de 
stra. le forze sostenute dagli 
agrari e dai a nuovi ricchi :K 
le forze della reazione: cosi 
le andava caratterizzando vol
ta a " volta un deputato che 
stava facendo il giro domeni
cale della sua circoscrizione 
su una RollsRoycedi seconda 
e probabilmente di terza ma 
no, dalle sospensioni malan
date, costata una sciocchezza 
ma implacabilmente assetata 
di benzina. 

Il deputato difendeva la po
litica del Fronte unito, costi
tuito nel 1969 dal Freedom 
Party — il partito della libertà. 
o SLFP — della signora Bau-
daranaike, dal partito trotz
kista (Lanka Sama Samaia 
Party, o LSSP1 e dal partito 
comunista, e che aveva inter
pretato tanto bene le grandi 
speranze delle masse singha-
tesi che, nelle elezioni del 
1970, era stato portato al go
verno con una maggioranza 
di due terzi. Era la maggio
ranza che gli aveva consenti
to di varare la nuova Costitu
zione repubblicana, e di rele-

SRI LANKA — L'ingresso di un ristorante a Colombo 

gare ad una posizione appa
rentemente di infimo ordine 
l'UNP. United National Par
ty — partito nazionale 
unito — che aveva governato 
negli anni cinquanta e uni 
ancora tra il 1965 e il 197Ó. e 
che rappresentava quello che 
un tempo era stata la grande 
borghesia « compradora ». la 
borghesia che per la propria 
prosperità dipendeva dal rap
porto subordinato e intimo 
con i colonizzatori. Una po
sizione di infimo ordine, tut
tavia. solo apparentemente. 
perché l'UNP condivide con d 
Freedom Party un seguito di 
t i ) SI CC/T « * 7 / t f />st>n **#•/«••*• *9f++**> 

vive il 72 per cento della po
polazione, mentre il sistema 
elettorale modellato su quello 
inglese, rigidamente uninomi
nale, gli consente riprese tan-
to più possibili quanto più 
le speranze delle masse ven
gono deluse. Sembrava que
sta, del resto, la tendenza ge
nerale indicata dalle « bij-ele-
ctions » — le elezioni sup
plementari tenute per rinno
vare mandati lasciati vacanti 
dalla morte dei titolari — 
tenute negli ultimi anni: su 
undici « by-elections ». l'oppo
sizione di destra ne aveva vin
te dieci. Le elezioni di due 
settimane fa a Mulkirigala. 
nel sud, hanno bloccato que
sta tendenza, confermando la 

vittoria del candidato del Fron
te Unito con un margine con
fortante. 

La speranza della destra m 
una perpetuazione della « al

ternanza di poteie» che ti 
modello inglese e l'esperien-
za dei decenni passati face
vano apparire possibile si è 
dunque attenuata. Il presti
gio accumulato dalla signora 
Bandaranaike e dal Fronte 
unito con la riunione del ver
tice a Colombo — « // mon
do adesso sa clic Sri Lanka 
esiste», era un commento n-
corrente nei circoli ufficiali il 
mese scorso — e le spe-un-
ze delle masse. il richiama 
della unione tta sinistra e Free
dom Parti/, sembrano cosi 
rappresentare ancora unu for
za superiore a quella delle 
/7j»l>jctst»*-' - . . » . . ; l'tt^m . . . . . . 
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tava. Pochi dimenticano che 
l'UNP. nel momento del siu 
massimo splendore, era stato 
soprannominato, alla inglese 
e dalle sue iniziali, lo « uncle-
nepheio party », ih «-partito 
dello zio e del nipote » per 
lo sfrenato nepotismo clic col
locava nei seggi del potere e 
alla testa dei ministeri i pa
renti prossimi e anche quelli 
lontani della famiglia Sana
no t/ake. 

L'accusa, oggi, viene rovescia
ta dagli eredi dei Senanaya-
ke contro il governo attuale. 
Presieduto dalla signora Ban
daranaike, crede politica 'lei 
marito assassinato nel 1059. 
esso conta troppi Bandaranai
ke e Rativattc (la famiglia -1: 
origme del Primo ministro) 
tm i capi dei ministeri e del
le corporazioni statali. Felit 
Dias Bandaranaike inipote) 
ministro delle finanze e de 

gli interni. Anutu Bandarunui-
ke (figlio/ e a capo degli af
fari economici e della piani
ficazione, e delle questioni 
giovanili. Chandiika (liglut) e 
a capo della commissione p,r 

la riforma agraria, quattro fra 
telli Ratuatte sono a capo di 
corporazioni statali, della se
greteria del primo ministro. 
o nella Coite Supiemu. Un 
maligno giornale inglese ave
va definito questa distribuzio
ne di portafogli e di respon
sabilità «l'ultimo grido in fai 
to di pianificazione della fa
miglia ». 

Nella reultà tutto questo 
non rijieiiv saio i'uianzaia 
picpotcnte e unitaria della fa
miglia, che è divisa in fuz'o-
ni e correnti che vanno dal
la destra fino, si dice, alla s'-
nistra estrema, e il cui dato 
minatore comune e dato so 
lo dal nome — Bandaranai
ke — che rappresenta ancora 
oggi la più grande riserva d-
consenso di colei che i gior
nali. nell'ansia di abbreviazio
ne. indicano spesso semplice
mente come «la signora lì. >. 
Tutto questo riflette piutto
sto la lotta tra le due grandi 
correnti della boghesta sin-
ghalese, quella « comprado
ra » alla quale abbiamo accen
nato. rappresentata dalla fa
miglia Senanai/akc. e lineila 
«nazionale» condotta da una 
esigenza di espansione alla 
alleanza con la sinistra, sul 
terreno comune di un prò-
nramma di riforme. Le rifor
me ci sono stale ed ìianno 

L'esperienza dei festival e le manifestazioni umbre 

Il jazz, i giovani e la città 
La stagione dei festival jazz 

ha messo quest'anno ulterior
mente in luce una serie di e-
tementi che non si prestano 
ad interpretazioni semplici e 
univoche, ma configurano una 
problematica assai complessa, 
e in passato troppo parzial
mente affrontata. 

I festival sono stati, infat
ti. uno dei terreni su cui si 
sono potute più scopertamen
te misurare l'ampiezza e la 
qualità affatto nuova di una 
domanda di partecipazione al
la cultura che non si conten
ta più di risposte meramen
te « distributive » e che in- j 
vece continua a ricevere pre- | 
valentemente tali risposte, det- i 
tate dalla considerazione pre- I 
mmente — ma di troppo fa- \ 
cile impiego — del successo 
quantitativo. 

Da questo tipo di imposta
zione efficientistica sono sor
ti equivoci e contraddizioni. 
di stagione in stagione più pa
lesi — il gigantismo. la stru
mentalizzazione del concor
so giovanile, il richiamo turi
stico — e proprio il compia
cimento per il successo quan
titativo ha contribuito a ritar
dare la discussione sui pro
blemi. di natura politico-cul
turale. ma anche sociologica, ! 
che crescevano parallelamen- i 
te ad esso. 

II ritardo è stato tale, che 
da parte di ampi settori dt 
popolazioni che « subiscono » 
i festival, di addetti ai lavo
ri. di enti che li patrocina
no si tende, con motivazio 
ni diverse, a mettere in di-

j scussione l'opportunità stes
sa di tenere in vita queste ma
nifestazioni. Ed è abbastanza 
condivisa la constatazione del 
l'innegabile sproporzione fra 
il costo politico ed economi-

i co dei festival e la loro re 
sa sul piano culturale. In al
tre parole, il prezzo che oer 
queste rassegne si paga in ter
mini di credibilità polit«co-cul-
turale dell'ente locale, di im
pegno di energie, e persino di 
ordine pubblico, e ritenuto i 
inadeguato al contributo di ! 
sviluppo culturale o. come mi
nimo. di informazione, che i 
festival forniscono alle zone | 
in cui hanno luogo. 

Né pare sufficiente a giu
stificarne U sopravvivenza il 
rientro in termini turUtico-

pubbhcitari. che tuttavia ri
mane l'obiettivo perseguito 
con maggior coerenza dagli 
organismi promotori. Che la 
stampa, anche straniera, parli 
ad esempio dell'Umbria, per
ché gliene dà occasione Um
bria jazz, può essere un effet
to desiderabile, ma non Io sco
po di fondo di una manife
stazione cosi ricca di impli
cazioni ben più importanti. 
Il festival umbro, in parti co 
lare, aveva già .indicato come 
nel pubblico, insieme a una 
serie di attese abbastanza pre
cisamente qualificate in senso 
culturale (o meglio conosciti
vo). ne fossero andate matu
rando altre, di segno meno 
definito, ma ugualmente rav
visabili nella tendenza, soprat
tutto giovanile, a intrawede 
re nella cultura uno strumen
to capace di modificare sen
sibilmente la qualità della vi
ta. a ricercare in queste ma
nifestazioni un nuovo tipo di 
incontro, di relazione e di e-
strinsecazione comunitaria. 

Occasioni 
d'incontro 

' Ma anche come proposta 
«socializzante». Umbria jazz 
ha finito per risultare inade
guata. e i risultati dell'inda
gine che il CICOM di Perù 
«ria ha condotto e si propo
ne di approfondire appaiono 
fin d'ora assai probanti in 
proposito. L'istanza aggrega
tiva e comunitaria trovereb
be certamente una risposta 
più confacente in una segmen
tazione di occasioni d'incon
tro e di esperienze culturali. 
ma non può in nessun mo
do combinarsi -con la disu 
inanità di un gigantismo di 
massa non sufficientemente 
motivato, in unu situazione 
che impone 11 contatto con la 
ristretta area dei vicini di po
sto senza consentire alcuna 
scelta. Se a questo isolamen
to coatto nella folla si accom
pagnano un programma mu
sicale insufficiente (che non 
colma neanche la prima del 
le attese a cui abbiamo fatto 
riferimento), e l'estraneità. 
quando non l'ostilità, di una 
parte della popolazione loca
le. non può sorprenderci - la 
esplosione violenta in cut si 

risolvono episodicamente fru
strazioni e tensione. 

Del resto questi temi — quel
lo della comunicazione all'in
terno del festival, quello del 
rapporto a forestieri » popola 
zìone locale, e quello, che in 
qualche modo li ingloba, del 
radicamento di queste inizia
tive nel territorio in cui han
no luogo — sono ormai par
te integrante del dibattito in 
corso, e non sono scindibik 
probabilmente da quelli di 
carattere più specificamente 
culturale. Ma se si vuole indi
viduare una matrice comune 
delle contraddizioni, delle in
comprensioni e dei problemi 
stessi, bisognerà rifarsi anche 
ai criteri con cui sono gesti 
te le manifestazioni come Um
bria jazz. Bisognerà rilevare 
l'inadeguatezza di una ges t i i 
ne culturale dequalificata e 
in gran parte privatistica — 
fatto tanto o:ù aravo in una 
manifestazione di cosi spic
cate connotazioni popolari, e 
finanziata con denaro pubbli
co — e carente persino su'. 
piano del semplice efficienti
smo. Lo dimostrano non so 
lo le defezioni di artisti an
nunciati " in programma, ma 
fatti ben più determinanti 
quali l'inconsistenza e la ca 
sualità dell'indirizzo cultura 
le. la programmazione stessa. 
condotta con criteri mercan
tili perché affidata ad impre
sari. l'insufficienza di infor 
mazione sulle proposte mu
sicali presentate e sulle fina
lità dell'iniziativa: un'insuffi
cienza che si ritorce sulla Re
gione, sbrigativamente accusa 
ta di malafede, oltre che d. 
incapacità gestionale. Tutto 
ciò è la conseguenza inevita 
bile di - un meccanismo che 
non prevede apporti di base 
alla eestione. esclude la colia 
©orazione con eli operatori 
culturali e non consente quin 
di di verificare la loro effet 
tiva disponibilità e capacita 
di confrontarsi con una situa
zione culturale di massa. 

A questo punto la questio
ne diventa abbastanza sem 
plice. Se la Regione ritiene. 
e non c'è motivo di dubitar
ne. che Umbria jazz non sia 
solo un « fatto » importante. 
sia pure a livello europeo, ma 
un'importante iniziativa cul
turale (la prima con certe ca 

ratteristiche: la gratuità, la ; 
struttura itinerante», sarà op
portuno che cominci a prò 

grammare l'attività concernen 
te il festival in modo conti
nuativo e organico, trovando 
in esso un momento di veri 
fica e una piattaforma di m 
dicazioni per il futuro: se in 

! vece si ritiene che il jazz sia 
un efficace strumento per con 
seguire dei risultati turistico 
promozionali, allora l'imposta
zione di Umbria mzz non 
può essere quella di manife 
stazione culturale popolare d. 
mass.-», perché ì problemi che 
quest'operazione implica non 
possono trovare soluzioni sod
disfacenti in un impianto or ' 
ganizzativo di tipo turistico 

Crisi 
di crescita 

Data per scontata la prima 
ipotesi, che fra l'altro non con 
tradd.ee minimamente le 
istanze promozionali. è evi
dente che la crisi d: Umbria 
jazz e di altre s.miìi inizia 
Uve è una crisi d: cresciti 
Nata su una case dì partsn 
za eccezionalmente st.mo'.an 
te e ricca d: indicazioni. !a 
manifestazione deve uscire 
dar,\mmobiik>rno r.he ne ha 
contraddistinto le passate odi 
zioni. trovando una sua coe
rente evoluzione. Una ca rat 
tenzzazione popolare non 
può ridursi alla <i fruizione » 
gratuitamente offerta di prò 
dotti elaborati e selezionati 
in modo totalmente estraneo 
alla manifestazione, ma de 
ve trovare una esemplif.ca 
zione concreta ne: meccani
smi che ne rezolano il fun 
zionamento. Di qui la neces 
sita di una sene di riforme j 
gestionali profonde, che tra\a 
lichino gli rispetti mirarrente 
organizzativi e vadano inve 
ce nella direzione di un av
vio a soluzione delie comples
se questioni sopra enucleate 

In sintesi da un lato s. 
tratta di elaborare criteri di 
programmazione rispondenti 
a reali esigenze culturali, ve
rificando continuamente la 
praticabilità di massa delle 
proposte mediante gli stru 
menti di partecipazione che 
il tessuto regionale esprime 
(e in questo senso particolar

mente sisrnificativa mi pare 
l'iniziativa del CICOM». dal
l'altro occorre cercare momen 
ti di intervento su: processi 
stessi della produzione musi
cale. non ignorando le espe 
nenze di laboratorio, di ani 
mazione e di sperimentazio 
ne. oltre a quelle di caratte 
re didascalico informativo, che 
con risultati estremamente in
teressanti sono state tentate 
in altri paesi europei, ma che 
cominciano ad emergere an 
che da noi. 
li collegamento con le strut

ture a carattere didattico pre
senti sul territorio diventa a 
questo punto indispensabile. 
e anzi un censimento delle 
forze e delie associazioni cul
turali che possano contribuì 
re alla ristrutturazione de! fé 
stivai, sarebbe il primo pas 
5o che la Reeione potrebbe 
compiere. Ma si pone anche 
la necessita di istituire <*rup 
pi di lavoro permanenti che 
curino il coordinamento d. 
questa somma di attività e ì 
nuovi problemi che un t'»!e 
salto di qualità sicuramente 
comporterebbe 

In definii.va i festival jazz. 
e quello umbro in particola 
re. possono costituire, in a* 
tesa d: strumenti leg.slaliv. 
che prevedano per il .-ettore 
cosiddetto a extracolto » uno 
spazio adeguato. un primo 
momento di gestione pubbli 
ca. qualificata e partecipati
va delie tante form? di e.spres 
sione musicale che vanno so: 
to questa generica etichetta -
una eestione che consideri la 
possibilità di una ndefmizio 
ne in senso democratico d:»i 
ruolo delia critica e delle for 
ze produttive, un effettivo 
co.nvol^imento dell'associazio 
nismo popolare, uno sviluppo 
più coordinato e orean.co dei 
l'attività culturale nel ternto 
rio re?iona!e 

Sui temi dell'organizzazio 
ne delia cultura. le forze pò 
litiche e l'associazionismo de 
mocratico si stanno seriamen 
te impegnando e confrontan
do: rinviare la scelta di ind.-
cazioni operative in questa di
rezione. pjo contribuire a va
nificare. nducendolo a for 
mula, il gran lavoro di eia 
borazicne prodotto 

Filippo Bianchi 

avuto tanta presa che. nelle 
campagne elettorali e nella 
propaganda politica, persino 
gli esponenti dcll'UNP lancia
no ora la parola d'ordine del
la « costruzione del sociali
smo ».... 

Le riforme dt cut il Fronte 
unito ha assunto l'iniziativa, 
sono in breve: la riforma fon
diaria con la fissazione dei 
limiti dt proprietà a 50 acn 
di lena (un acro e pari a 
un terzo di ettaro) per le 
piantagioni ed a 25 acri per 
le risaie, a testa: la naziona
lizzazione di grandi pianta-
gioii di tè e di gomma: 'a 
fissazione di un «tetto» per 
quanto riguarda la proprietà 
delle case d'abitazione: la fis
sazione di vari « tetti » per 
le entrate personali; l'assun
zione da parte dello stato del 
controllo di due terzi delle 
importazioni e di un terzo 
delle esportazioni: nazionaliz
zazione di miniere di grafi
te e della compagnia del gas 
dt Colombo: creazione di en
ti statali per il commercio di 
materiati da costruzione, me
dicinali. gemme, trattori. 

Le riforme hanno colpito 
fonti di ricchezza e di po
tere: il primo ministro ha do I 
vitto liberarsi di grandi esteti j 
stoni dt terre, e il deputato 
die ai giovani comunisti spie
gava i benefici della politica j 
dt riforme lamentava seller- \ 
zosamentc — suscitando risa- j 
tuie di divertita simpatia net j 
giovani che l'ascoltavano se- \ 
d'iti sui banchi di scuola, le, 
ingazze da una parte, i ra - ' 
guzzi dall'altra — che « :1 j 
fronte unito mi ha portato 
via cento acri di terra»... Ma 
queste riforme hanno anche J 
dato spazio alla creazione di '. 
altra ricchezza, nata tra le \ 
pieghe delle leggi emanate per j 
riformare — moratoria sulle ' 
tasse, differenza dei tassi dt 
cambio della rupia, ad sciu
pio — e da un processo li , 
concentrazione delle imprese j 
del settore privato che si so 
no unite per una azione « mu! 
tilatcralc » nell'industria, ne! 
settore della finanza e del cre
ditorie! turismo. Alla fine d •/ 
1074. 110 società controllava
no V89 per cento della produ
zione industriate del settore 
privato, mentre 11 famiglie 
controliavano ti 51 per cento 
degli iniesttmenti nello st"1 

so settore. E se da un lato 
la vecchia borghesia «coni 
pradora » ha cominciato ad 
investire nell'industria. !.i 
nuova borphesia nazionale di 
ventata più ricca e polente j 
comincia a sentire la neces,; i 
ta di un apporto di capitali ; 
che a Srt Lanka non si tro 
vano. Si troiano all'estero. Ed 
ecco che. se tutti sono d'ac
cordo nel mantenimento di 
una politica che consente n i 
Sri Lanka di superare le dtf- ' 
ficoltà alimentari con un ac j 
cordo con la Cina, chr forni- i 
sce riso in cambio di gomma ' 
a prezzi garantiti e supeno- i 
ri a quelli del mercato m*er- • 
nazionale, certi settori com:n- i 
ciano a pretendere l'apertura > 

del paese ai capitali multi 
nazionali o tiunsnazionali 
Quando anche il governo dt 
Fronte unico, come nel pas
sato l'UNP. ridusse la lazio 
ne gratuita di riso, da Wa
shington giunscio soirisi com
piaciuti. e cenni di appiova-
zione. 

Banca Mondiale e Fondo 
monetano internazionale, so
cietà transnaztonnli e invcs'<-
tori privati non danno nuna 
gratuitamente, e soprattul'o 
nulla che sta dettato dalla b"-
nevolenza. Il prezzo della cr? 
scita della borghesia naziona~ 
le e della conveistane di quC-
la « compradora » è stato is
sante anche per Sri Lanka. Se
condo il ìapporta politico n' 
congresso del PC tenuto l'an
no scorso « tutto ciò fa au
mentare le oscillarmi della 
borghesia nazionale e dei sitai 
dirigenti politici net conftont' 
dell'imperialismo e della bar 
ghesia prò imperialista dire* 
ta dall'UNP. Essa costituisce 
la base sociale ed economica 
della richiesta crescente dt un 
cosiddetto aoverno " nazioni-
le " dell'UNP e dell'ala di de 
stra del SLFP. che espella dal 
governo t partiti di sintstia 
e i gruppi iodica!i del SLFP. 
sottometta la classe operaia 
e i sindacati, e dia mano li 
beta all'imperialismo e alla 
borghesia ». 

Il primo giace segno di que
sta « oscillazione » lo si eb 
bc l'anno scorso, quando la 
signora Bandaranaike elimino 
dal governo il partito trotzki
sta, che rappresenta una del
le molte « pai tieolurita » li 
Sri Lanka: unico partito trotz
kista con un seguito di mus
sa. con diciannove deputati in 
Parlamento e tic ministri al 
gov&rno. ed espulso per que
sto dalla Quarta Internano 
nate, più forte ancora del PC. 
che ha set deputati e un so
lo ministro. Il pretesto fu dt 
carattere morale: N.M. Pere-
ra. capo riconosciuto del pui-
ttto trotzkista, aveva offeso in 
un comizio la memona del 
marito. Salomon Bandaianu' 
ke. l'intoccabile e venerala 
antesignano del non allinea
mento... Ma N.M. Perera era 
anche mtnistio delle finanze. 
e aveva appena proposto una 
iéyyc sui risparmio obbligato
rio per le retribuzioni supe
riori alle 3.000 rupie mens'lt 
(salario normale: 300-350 ru
pie), l'eliminazione di carte 
agevolazioni fiscali e una tas
sazione più pesante sugli alti 
redditi, v In questo modo — 
ci disse Perera in una convei-
suzione nella sua confortevo
le villa, clic sorge a due pas
si dalla sede del PC — avrem
mo rotto definitivamente -l 
potere dei capitalisti ».... 

Alle finanze gli succedette 
Felix Dtas Bandaranaike, tu
paie del primo ministro, clic 
come prima iniziativa ptopo-
se in Parlamento una legge su 
gli investimenti stranieri, die 
avrebbe aperto le porte dt Sri-
Lanka ul capitale straniero. 

La rottura con una dc"e 
componenti più importanti del 
Fronte unito, rimasto tu pie 
di solo per il rifiuto dell'uni 
co ministro comunista (Pietri 
Keiinematin, segretario gene
rale del PC, che detiene il pol
la foglio dell'edilizia/ di «se
re dal governo, e stato ti prez
zo politico per questa svolta. 
o tentativo di svoltu. La leg 
gè sugli investimenti strame-
ri, e infatti per ora bloccata. 
ma il Fronte unito deve anco
ra, dal canto suo. ritrovare la 
propria unita per affrontare 
le elezioni dell'anno prassi 
mo. Senza la ricostituzione di 
questa unita, nonostante il pò 
situo risultato delle elezioni 
supplementari di Mulkirigala. 
c'è qualche possibilità che !<• 
perda. Ma per questa unita 
deve ancora essere trovata una 
piattaforma comune. Fronte 
unito, come prima? O « Fron
te unito sociahsta ». come chie
de il partito trotzkista di Pe
rera? E su quale terreno sa
ranno disposti a incontrarsi 
con la sinistra, gli esponenc 
dt quei settori della •< borglir 
sia nazionale » che aspirano 
a sposarsi col capitale stranie
ro. e quindi a consumare fi
no in fondo il dnorzio delie 
masse popolar:'' 

Sono te domande alle qua
li dovrà essere data una rispo 
sta nel giro dei prossimi m'-
*i. per decidere del futuro ì: 
Sri Lanka per nioltt anni a 
ventre. 

Emilio Sani Amadè 

FINE. I precedenti artico;-. 
sono stati pubblicati il 7 • 11 
Ĵ  settembre. 
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Paul Bairoch 
Lo sviluppo bloccato 
Lo sviluppo industriale dell'Occidente e \\ 
parallelo aggravarsi del sottosviluppo dei 
Terzo Mondo. Il libro che fa il punto su uno 
dei nodi esplosivi del presente e del futuro 
del mondo. Lire 4200. 
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